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L’Università di Udine è riu-
scitaadavviareunprogetto, sot-
toladirezionescientificadiFre-
derick Mario Fales, ordinario
dell’ateneodiUdineediFranca
Maselli Scotti, soprintendente
reggente per i Beni archeologi-
ci, relativo allo studio e alla suc-
cessiva musealizzazione del-
l’edificio detto delle Grandi ter-
me, in località Braida Murada.
«L’area assegnata all’Universi-
tà di Udine è relativa alle Gran-
di Terme: è situata nella zona
sud occidentale tra l’anfiteatro
e il circo con un’estensione di
circaottoettari»haspiegatoMa-
rina Rubinich docente di meto-
dologiedellaricercaarcheologi-
ca all’ateneo udinese e respon-
sabile degli scavi. Si tratta di un
sitonotogiàoggettodiscavicon-

dotti a più riprese dalla Soprin-
tendenza fra il 1922 e il 1987, ma
che ha molto da dare alla ricer-
ca storiografica. Le indagini,
esplorando una superficie di
3.500metriquadrati,hannoper-
messo di individuare nuovi am-
bientiarricchitidamosaici,nel-
laporzioneorientaleèstataindi-
viduata una grande piscina del-
leterme,largacirca8metrimen-
tre sul lato occidentale, quello
delCalidarium,iricercatoridel-
l’Università di Udine guidati
dalla Rubinich hanno messo in
luceunvanoriscaldatoconpavi-
mento sospeso su pilastrini di
cotto e pavimento in opus secti-
le. Nel corso dei primi anni di
attivazionedelprogettola ricer-
caè stataincentrata sullaverifi-
cadelledimensionieffettivedel

complesso delle Grandi terme
che doveva avere un’estensione
di circa 25 mila metri quadrati.

Purtroppo la struttura venne
completamente spogliata nel-
l’antichitàeiruderivennerouti-
lizzati in età altomedievale per
costruirecaseericoveriperani-
mali.LostudiodelleGrandiTer-
meaquileiesièparticolarmente
importanteinquantoiricercato-
ri hanno rinvenuto, nel corso
della sesta campagna di scavo
dell’ateneo udinese, una se-
quenza stratigrafica completa e
inedita che permette di raccon-
tare la storia di Aquileia, anche
quellamenoconosciuta,dall’an-
tichitàadoggi.Alfiancodellari-
cerca archeologicatra i progetti
in corso avviati dall’Università
diconcertoconlaSoprintenden-

za c’è la ricostruzione virtuale
dell’impianto delle Grandi ter-
me:ilsoftwareèstatofinanziato
dalla Regione viene costante-
menteintegratoeaggiornatosul-
la base delle scoperte effettua-
te. I visitatori del museo potran-
no,unavoltacheilprogettoèsta-
to completato, visitare virtual-
mente il complesso termale.

«Sitrattadiunlavoroinconti-
nuaevoluzione–haspiegatoMa-
rinaRubinich–chevieneaggior-
natosullabasedeinuoviritrova-
menti. Siamo arrivati alla rico-
struzione foto realistica dei mo-

saici–haaggiunto–.L’operazio-
ne è tra le più importanti in
quantoraccoglieidatielirende-
rà leggibili da tutti non appena
si darà vita ad un sito web». La
campagna di scavo 2007, che ha
vistopartecipare ben41 studen-
ti tre dei quali con la mansione
diresponsabilidisettore,èstata
finanziataoltrechedall’Univer-
sità, dalla Banca FriulAdria e
dalla Provincia di Udine men-
tre fino ad 2004 il gruppo dei fi-
nanziatorierapiùnutritoecom-
prendeva oltre Ateneo, FriulA-
driae Provincia anchele Came-
rediCommerciodiUdineeGori-
zia e il comune di Aquileia. Il
passosuccessivosaràrelativoal-
la musealizzazione vera e pro-
pria di parte dell’area meridio-
nale maggiormente fruibile in
quanto a ridosso della strada. Il
progetto prevede la copertura
dei delicati pavimenti in mosai-
cocondellecoperturemodulari
in materiale plastico trasparen-
ticheconsentadirenderefruibi-
le l’area che sarà attrezzata da
pannelli e percorsi attrezzati.

Gessica Mattalone

Gli studenti universitari riscoprono le Grandi terme
L’ateneo udinese in collaborazione con il Museo ha individuato la piscina, diversi mosaici e il calidarium

Studenti dell’Università di Udine al lavoro nel sito delle Grandi terme

AQUILEIA. Un rapporto intenso quello fra
l’Università di Udine e Aquileia, ricco di risultati
e di soddisfazioni tra i proponenti. Attori della ri-
cerca archeologica sul campo sono principalmen-
te la Soprintendenza per i Beni Archeologici del
Fvg e gli studiosi dell’ateneo friulano, affiancati
da quelli dalle università di Trieste e di Padova

conirispettiviprogetti.Dicomune,traUniversità
diUdineeSoprintendenzac’èlavolontàdirecupe-
rare il patrimonio storico e archeologico aquileie-
se,didiversoc’èlaforzalavororappresentatadagli
studentiche,nell’ambitodeitirociniformativi,tra-
scorrono due mesi all’anno a scavare, studiare,
compiere rilievi, raccogliere e catalogare reperti.


